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Verso il cliente - Presupposti - Imperizia - Ignoranza o violazione di

precise norme di legge - Configurabilità - Scelta della strategia

processuale - Condizioni - Accertamento.

In tema di responsabilità dell'avvocato verso il cliente, è

configurabile imperizia del professionista allorché questi ignori o

violi precise disposizioni di legge, ovvero erri nel risolvere

questioni giuridiche prive di margine di opinabilità, mentre la scelta

di una determinata strategia processuale può essere foriera di

responsabilità purché la sua inadeguatezza al raggiungimento del

risultato perseguito dal cliente sia valutata (e motivata) dal giudice

di merito "ex ante" e non "ex post", sulla base dell'esito del

giudizio, restando comunque esclusa in caso di questioni rispetto alle

quali le soluzioni dottrinali e/o giurisprudenziali presentino margini

di opinabilità - in astratto, o con riferimento al caso concreto -

tali da rendere giuridicamente plausibili le scelte difensive compiute

dal legale ancorché il giudizio si sia concluso con la soccombenza del

cliente.

Corte di Cassazione Sez. 3, Sentenza n. 11906 del 10/06/2016

 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

 1 / 1

Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

